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LA FILIERA
Dalla natura alla natura

QUESTO È IL CICLO DELLA FILIERA DELL’ACQUA:

sorgente, purificazione, 
acquedotti, rubinetti, 
scarichi e fogne, 
depurazione, 
reimmissione 
in natura

Questo ciclo, 
nel suo complesso, 
è definito 
Servizio Idrico
Integrato

Secondo il Codice dell’Ambiente (decreto legislativo 152 del 2006) la risorsa idrica deve essere gestita secondo principi 
di e�cienza, e�cacia ed economicità, nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie. Principi che portano con loro anche
il tema del costo di gestione e delle bollette.

Il prelievo, che 
può essere 

e�ettuato da 
sorgenti, falde 

acquifere o acque 
superficiali

Gli interventi 
di trattamento 
dell'acqua per 

renderla potabile 

Avviene 
attraverso la rete 
degli acquedotti, i 
tubi in cui l’acqua 
scorre, che sono 

solitamente di ghisa, 
acciaio o cemento

Ha la funzione 
di restituire 

all’ambiente l’acqua 
in buone condizioni, 

a�nché possa essere 
riusata

Quando l’acqua 
giunge nelle case 
per i diversi usi 

quotidiani

 
Tubazioni 
preposte a 

raccogliere le acque 
di scarico prodotte 
dall'uomo o dalle 

attività economiche, 
per recapitarle a 

impianti di 
depurazione

CAPTAZIONE
PURIFICAZIONE 

E POTABILIZZAZIONE

TRASPORTO 

DISTRIBUZIONEFOGNATURA 

DEPURAZIONE 
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I NUMERI
Litri, chilometri e metri cubi

CURIOSITÀ: I litri d’acqua che servono per produrre:

un paio 
di jeans

una
mela

82

(pari a 6.666 bottiglie)

(pari a 54 bottiglie)

uno 
smartphone

una 
pizza

1.200

(pari a 8.666 bottiglie)

(pari a 800 bottiglie)

una bistecca 
di manzo 
da un kg 

un kg di noci 
e nocciole

15.500

9 mila

(pari a 10.333 bottiglie)

(pari a 6.000 bottiglie)

le imprese che 
si occupano 
del sistema 

idrico

i posti di 
lavoro 

o�erti dalla 
filiera

2mila

40mila

LE IMPRESE

500.000 km
la lunghezza complessiva
(inclusi gli allacciamenti)

GLI ACQUEDOTTILA LINEA COSTIERA ITALIANA

(su oltre 9 mila km)
sono acque

balneabili

67%

Sono eccellenti
92%

LE FONTI DI APPROVVIGIONAMENTOFABBISOGNO SPESA

14,3%

Acque marine o salmastre
0,1%

Acque superficiali
(corsi d’acqua, laghi

e invasi artificiali)
miliardi

di metri cubi 

34,2

Acque sotterranee
86,5%

La spesa media mensile 
famigliare per la fornitura 
di acqua per uso domestico

13 euro

L’acqua potabile consumata
al giorno da una persona

245 litri (pari a 163 bottiglie)

IL CONSUMO 
DI ACQUA IN ITALIA
Per far fronte alla 
domanda di acqua, 
il volume prelevato 
dall’ambiente  per
le principali macro-attività 
è stimato in 34,2 miliardi 
di metri cubi

IRRIGAZIONE
51%

CIVILE
20%

21% 5%

ZOOTECNICA
3%

miliardi
di metri cubi 

34,2
INDUSTRIALE ENERGIA

10 mila13 mila
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3. PUNTI CRITICI E PUNTI DI FORZA
Buchi nell’acqua

LE PERDITE DELLE RETI
Le reti hanno una percentuale di perdita 
pari al 39%

COSÌ PER AREE GEOGRAFICHE

rete nazionale 
posata da 

oltre 30 anni

rete nazionale 
posata da 

oltre 50 anni

60% 25%

si perdono nei tubi 39 litri d’acqua
ogni 100 litri immessi

45%
SUD

46%
CENTRO

26%
NORD

LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE

popolazione italiana 
non ancora raggiunta 
dal servizio di 
depurazione

le acque reflue 
riusate dopo il 
trattamento

2%

12%

40

3

i miliardi di metri 
cubi di acque reflue 
trattati ogni anno 
in Europa

i contenziosi 
da parte dell’Europa 
(due condanne 
e una procedura 
d’infrazione)

233

931

i milioni di metri 
cubi di acque reflue 
trattati ogni anno 
in Italia

gli agglomerati 
urbani colpiti, 
concentrati perlopiù 
nel Sud e nelle Isole

3,8 m/km tasso nazionale di rinnovo della rete

RINNOVO DELLA RETE

60%

Rete nazionale 
posata oltre 
30 anni fa

9,4%

Le famiglie che 
lamentano 
irregolarità 

nell’erogazione 
dell’acqua

25%

Rete nazionale 
posata da oltre 

50 anni

3%

Il volume 
d’acqua potabile 

immesso in
rete che viene 
sottratto senza 
autorizzazione 
o non misurato 
dai contatori.

250 anni per sostituire l’intera rete, al ritmo attuale

TEMPO NECESSARIO 1 anno
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4. ECONOMIA
Nei luoghi comuni c’è anche qualche verità

GLI INVESTIMENTI NEL SETTORE IDRICO
Valori medi nazionali, in euro (per abitante, all’anno)

129

102

88

80

32-34

XXX

60300 90 120 150

Danimarca

Regno Unito

Francia

Germania

Italia

LE TARIFFE
al metro cubo, in dollari

6,03

5,06

3,91

3,66

1,35
300

Berlino

Oslo

Parigi

Londra

Roma

LE BOLLETTE

Cosa paghiamo
con la bolletta 
dell’acqua? 

E la morosità? 
Ovvero del perché 
pagare la bolletta 
idrica

Della regolazione delle tari�e se ne occupa l’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico dando indicazioni sulla
metodologia che i gestori del Servizio idrico integrato devono seguire per determinare cosa e quanto pagheremo con la
bolletta dell’acqua.

IL FABBISOGNO PER COLMARE IL GAP

miliardi
euro/anno5

Per recuperare il gap 
infrastrutturale in tema di 
depurazione dei reflui urbani1 2,5 3,5 Per le opere

e la manutenzione 
straordinaria

Per il raggiungimento del buon 
stato ecologico dei corpi idrici 
superficiali

1

Investimenti richiesti per arrivare 
allo standard europeo di 80 euro 
abitante/anno. Se ne spendono 32

80 

32

*la quota variabile per i servizi di acquedotto aumenta proporzionalmente ai consumi allo scopo
 di promuovere un uso più efficiente delle risorse idriche.

Il pagamento della bolletta idrica garantisce alle utenze continuità, acqua potabile e servizi e�cienti di depurazione 
e fognatura. All’interno della bolletta vengono contemplati il fabbisogno di investimenti stimato in rapporto al valore 
delle infrastrutture esistenti, l’e�cienza della gestione, la qualità del servizio e i costi delle aggregazioni che possono 
o�rire una logica industriale al servizio.

per i servizi di: 
acquedotto*, fognatura, 
depurazione. +

Quota fissa
euro 
all’anno

Quota variabile
euro 
a metro cubo

Le reti idriche 
hanno elevati 
costi 
di realizzazione. 

I consumatori

Chi beneficia del servizio idrico - fatte 
salve alcune fasce deboli della 
popolazione, che già beneficiano 
di bonus - è chiamato a contribuire 
attraverso la tari�a idrica alla 
copertura dei costi operativi, fissi, 
ambientali e delle risorse sostenuti 
dai gestori.

Il ruolo dell’Authority

L’intervento di regolazione è necessario
perché siano forniti adeguati incentivi
per realizzare gli investimenti 
infrastrutturali, i miglioramenti nella qualità 
del servizio e le attività funzionali 
a un servizio a�dabile, di qualità, 
ed e�ciente. 


